
                                                                                                      

  UNIONE COMUNALE DEL CHIANTI FIORENTINO  UNIONE COMUNALE DEL CHIANTI FIORENTINO

Barberino Val d'Elsa – Greve in Chianti - San Casciano Val di Pesa – Tavarnelle Val di Pesa

DELIBERAZIONE DEL DELL’UNIONE

N.  33  DEL  27/12/2018

OGGETTO : APPROVAZIONE  REVISIONE  PERIODICA  PARTECIPATE  ART.20 
D.LGS.175/2016.

L’anno  duemiladiciotto, e questo giorno  ventisette del mese di  Dicembre alle ore  21:30 
nella  sala  consiliare  del  Comune di  Tavarnelle  Val  di  Pesa,  previo avviso regolarmente 
notificato  a  norma  di  legge,  si  è  riunito  in  seduta  pubblica  di  Prima  convocazione  il 
CONSIGLIO DELL’UNIONE. 

All’appello nominale dei consiglieri in carica risultano:  

PRES ASS

DAVID BARONCELLI x

SOTTANI PAOLO x

PESCINI MASSIMILIANO x

TRENTANOVI GIACOMO x

BAGNI TIBERIO x

TOMEI FRANCESCO x

TORRICELLI 
ELISABETTA

x

COMUCCI LEONARDO x

SBARAGLI EMANUELE x

CHIOSTRINI ALICE x

TACCONI PAOLO x

BERTI LUCA x

BURGASSI LAURA x

LANDI NICCOLO' x

LUMACHI  MARIA 
TERESA

x

MALATESTA  MARIA 
ROSARIA

x

PIAZZINI LUNA x

VOLPE FRANCESCO x

SATURNINI GIULIO x

FOSSI ROBERTO x

ILARY SCARPELLI x

BUTINI SONIA x

MANNINI LOENARDO x

VENTURINI LUCA x

Totale presenti: 189      Totale assenti:  6 

Assiste alla seduta Il Segretario Dott.Rocco Cassano.
Presiede l’adunanza David Baroncelli nella sua qualità di Il Presidente del Consiglio.

Accertata  la  legalità  del  numero  degli  intervenuti  si  passa  all’esame  dell’oggetto  sopra 
indicato, il cui verbale è letto, approvato e sottoscritto come segue: 
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Richiamati:
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 

amministrativa di cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e 
smi;

- l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e 
smi che attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro:
1. le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione 

a società di capitali (lettera e);
2. l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli 

enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g);
Premesso che:

- l’articolo 20 del decreto legislativo 175/2016, il Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 
100 (di seguito TUSP), prevede che le amministrazioni pubbliche debbano effettuare, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, “un'analisi dell'assetto complessivo delle società in 
cui detengono partecipazioni, dirette o indirette”;

- se  ricorrono  le  condizioni  previste  dallo  stesso  TUSP  che  impediscono  il 
mantenimento della quota societaria, le amministrazioni predispongono “un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa 
in liquidazione o cessione”;

- in sede di razionalizzazione periodica, l’articolo 20 comma 2 impone la dismissione:
1. delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori 

maggiore a quello dei dipendenti;
2. delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti strumentali;
3. nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento e nel caso vi 

sia la necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività consentite;
4. il TUSP prevede anche la chiusura della società pubbliche il cui fatturato, nel 

triennio precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro;
per esattezza, limiti ed anni di riferimento sono:

 per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 (triennio 2016- 
2018) il fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;

 il  limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio 
2017-2019 (articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies del TU);

- l’articolo 20, infine, vieta le “partecipazioni in società diverse da quelle costituite per 
la  gestione  di  un  servizio  d'interesse  generale  che  abbiano  prodotto  un  risultato 
negativo  per  quattro  dei  cinque esercizi  precedenti”;  per  tale  ipotesi,  l’articolo  26 
(comma 12-quater) differenzia le modalità applicative e dispone che per le sole società 
che  gestiscono  eventi  fieristici,  che  gestiscono  impianti  di  trasporto  a  fune  o  che 
producono energia da fonti  rinnovabili,  si considerino i risultati  dei cinque esercizi 
successivi all'entrata in vigore del TUSP (2017-2021); infine, è necessario dismettere 
anche le partecipazioni nelle società che non siano riconducibili ad alcuna “categoria” 
tra quelle elencate dall'articolo 4 del TUSP o che non soddisfino i “requisiti” di cui  
all'articolo 5, commi 1 e 2, del TUSP;

Premesso che: 
- l’articolo  24  del  TUSP  nel  2017  ha  imposto  la  “revisione  straordinaria”  delle 

partecipazioni societarie;
- tale  provvedimento  di  revisione  è  stato  approvato  in  data  29/09/2017  con 

deliberazione consiliare n. 26; 
- la revisione del 2017 costituiva un aggiornamento del precedente “Piano operativo di 

razionalizzazione del 2015” (comma 612, articolo 1, della legge 190/2014);

Documento  informatico sottoscritto  digitalmente  ai  sensi  degli  artt.  20 e  24 del  D.Lgs.  82 del  
7.03.2005 e successive modificazioni ed integrazioni.



Dato atto che alla data del 31/12/2017 l’Unione Comunale del Chianti Fiorentino risultava 
titolare delle seguenti partecipazioni societarie dirette: Linea Comune S.p.a; 

Atteso  che,  dagli  esiti  della  ricognizione e  della  conseguente  classificazione  della 
partecipazione   sulla  base  della  tipologia  dei  servizi  e  delle  attività  svolte,  risulta  che  la 
predetta partecipazione integra i requisiti di cui all'art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016; 

Dato atto, infine: 
-  che  dalla  ricognizione  di  cui  sopra  risulta  che  la  predetta  partecipazione  soddisfa  i 

requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 175/2016; 
- che le partecipazioni in “Linea Comune spa” non ricade in alcuna delle ipotesi previste 

dall’art. 20, commi 1 e 2 del medesimo TUSP.;

Considerato  che  la  ricognizione  costituisce  adempimento  obbligatorio  il  cui  esito, 
anche  in  caso negativo,   è   comunicato   mediante   l’applicativo   Partecipazioni   del 
Dipartimento   del   Tesoro (https://portaletesoro.mef.gov.it).   Le informazioni  sono  rese 
disponibili  alla  Sezione  di  Controllo  per  la  Regione Toscana  della  Corte  dei  Conti, 
nonché  alla   struttura   competente   per   l'indirizzo,   il   controllo   ed  il   monitoraggio 
sull'attuazione del D.Lgs. n. 175/2016, presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

Atteso  che,  per  l’effettuazione  della  ricognizione,  vengono  utilizzate  le  schede  di 
cui all’allegato 3 delle Linee Guida emanate dal Dipartimento del Tesoro di concerto con la 
Corte dei Conti secondo lo schema allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A) a 
farne parte integrante e sostanziale; 

Visto l’art. 42, comma 2, lett. e) del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

Visto il D. Lgs. n. 175 del 19.08.2016; 

Visto lo Statuto comunale;
 

Acquisiti i pareri favorevoli resi, ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000 dal Segretario  generale e dal Responsabile dell’Area servizi Finanziari – Servizi 
Statistici, per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile del presente atto; 

Con la seguente votazione resa nelle forme di legge:
Presenti:      19
Votanti:       14
Astenuti:       5 (Comucci, Tacconi, Malatesta, Volpe, Venturini)
Favorevoli: 14

DELIBERA

1.  di  approvare  le  premesse  suesposte  quali  parti  integranti  e  sostanziali  della  presente 
deliberazione;

2. di approvare, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175 del 19.08.2016, la ricognizione delle 
partecipazioni societarie  dirette  (di  cui  all'art.  2,  comma  1,  lett.  f)  del  D.  Lgs.  n. 
175/2016)   possedute   dall’   Unione  Comunale  del  Chianti  Fiorentino,  alla  data  del 
31.12.2017, di seguito elencate: 
- “Linea Comune spa”  

Documento  informatico  sottoscritto  digitalmente  ai  sensi  degli  artt.  20  e  24  del  D.Lgs.  82  del  
7.03.2005 e successive modificazioni ed integrazioni.
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3. di allegare al presente atto, sotto la lettera a) a farne parte integrante e sostanziale, le schede 
approvate con le Linee Guida del Dipartimento del Tesoro di concerto con la Corte dei Conti;
 
4. di disporre la comunicazione della ricognizione mediante l’applicativo Partecipazioni del 
Dipartimento del Tesoro (https://portaletesoro.mef.gov.it) dando atto che le informazioni sono 
rese disponibili anche alla Sezione di Controllo per la Regione Toscana della Corte dei Conti,  
nonché  alla  struttura  competente  per  l'indirizzo,   il   controllo   ed   il   monitoraggio 
sull'attuazione  del  D.Lgs.n.  175/2016,  presso  il  Ministero dell’Economia e delle Finanze;

Inoltre,  il  Consiglio  dell’Unione  comunale,  ravvisata  l’urgenza  del  presente  atto  stante 
l’imminente scadenza del termine stabilito dall’art. 20, comma 3 del TUSP, del 31/12/2018, 
Con la seguente votazione resa nelle forme di legge:
Presenti:      19
Votanti:       14
Astenuti:       5 (Comucci, Tacconi, Malatesta, Volpe, Venturini)
Favorevoli: 14

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4 del 
D.Lgs.n. 267 del  18.08.2000. 

Documento  informatico  sottoscritto  digitalmente  ai  sensi  degli  artt.  20  e  24  del  D.Lgs.  82  del  
7.03.2005 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Dal che si è redatto il presente verbale.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO

David Baroncelli Dott.Rocco Cassano

(atto sottoscritto digitalmente) (atto sottoscritto digitalmente)
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